
ECONOMIA E LAVORO 

Nuove proposte dalla assemblea nazionale di Torino dei delegati della Fiom Cgil 

«Il salario Fiat così non va» 
Un obiettivo centrale: 
ricostruire un rapporto 
tra paga, efficienza 
e qualità del prodotto 
Chiuso il caso Bolaffi 
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tm TORINO. «Non ci sono so
lo operai che non se la sento
no più di Kiopenue. Ci sono 
anche sindacalisti che non 
hanno più voglia di studiare i 
problemi», Alanciare la pro
vocazione durante l'assem
blea dei delegati Fiom della 
Fiat e stato Gianni Marchetto, 
un «-operalo che nel sinda
cato torinese si occupa dei ri
dessi delle nuove tecnologie. 
Prendiamo, ha detto, la pro
posta Fiat di legare il salarlo 
all'andamento aziendale. Po
chi ne hanno colto li risvolto: 
svincolare la retribuzione da 
ogni rapporto con la presta
zióne lavorativa. >Ma se J para
metri sono gli utili o II numero 
di automobili che 
irmeifceling" riesce a vende
re, lo come laccio a valorizza
re l'unica merce che ho, la 

lorza-lavoro?>. 
Marchetto ha presentato 

un'alternativa concreta: come 
impostare una vertenza in 
un'olliclna di Mirafiori alta
mente automatizzata. Qui la 
Fiat ha ridotto le pause da 40 
a 20 minuti, col pretesto che 
non ci sono più linee tradizio
nali, ma poi non riesce a fare 
le manutenzioni. Allora si pos
sono chiedere i 40 minuti ol-
frendo alla Fiat di-lare proprio 
in questo periodo manuten
zioni programmale. Si può ri
vendicare una voce salariale 
legata all'efficienza dei mo
dem! impianti, che dipende 
sempre più da una capacità di 
tempestivo Intervento del la
voratori. E si devono rivendi
care coni di formazione pro
fessionale per tutti gli addetti. 

La provocazione Ita trovato 

Una legge del Pei 
per il lavoro 
femminile nel Sud 
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ir Se il lavoro è diseguale, lo è ancor di più al Sud, dove 
; una donna giovane ha 7 possibilità su 10 di non 
» trovare un'occupazione. E allora, perché non legare 
! incentivi e opportunità offerte dalle leggi per il Mez-
• logiomo a quote di lavoro femminile, in percentuali 
^ oaclllanU dal 50 al 70»? L'idea è diventala unapropo-
; MA di legge di un gruppo di deputate Pei e Sinistra 
* Indipendente; sostenute da deputati maschi. 

NADU TARANTINI 

RI MMAUvia Turco. Al
ita De Simone, Anna San

ila, Angela Francese, Adriana 
LaftAda Becchi Collida, Gia
como Schettini: .sono alcuni 
del nomi (e delle presente) 
della conferenza slampa di ie
ri per presentare una proposta 
(•Interventi per lo sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzo-
storno e per 11 «equilibrio oc
cupazionale tra la forza-lavo
ro maschile e femminile») 
che, primi ancora che in par
lamento. come ha specificato 
Livia TVrco, Intende cammi
nare fra le donne del Sud, La 
proposta parte da due consta-
iazMnii La prima: nella -forbi
ce» crescente fra il Nord e il 
Sud, c'è uno scario ancora più 
evidente, quello fra donne e 
uomini. La seconda: nel gran 
fiorire di Iniziative legislative 
per il Mezzogiorno, c'è una 

aran quantità dì soldi non spe-
* una priorità, l'occupazio

ne, che risulta di fatto trascu-

T soprattutto fra le giovani 
donne, In gran parte scolariz
zate, che iMgap» risulta dram
matico: 72 donne su 100, di 
età compresa fra I 20 e I 24 
anni, nel Sud non trovano la
voro, pur essendosi presenta
te con entusiasmo a cercarne 
uno, senza più remore sogget
tive, Al Nord, sono meno del
la meli: il 33*. La proposta di 
legge presentata feri olire a 
aiata falcia di donne alcune 
possibilità. Agendo sulla legge 
per l'Imprenditorialità giovani
le, su quella per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e sul .piano 
triennale» per l'occupazione 

runtato dal governo, chie-
quote del 50* di donne 

per ottenere agevolazioni alle 
nuove imprese; e del 70% di 
manodopera femminile al Co
muni che volessero essere fi
nanziati per lavori di •pubbli
ca utilità»; del 70X di socie al
le cooperative che chiedono 
finanziamenti, e ancora (jet 
70» nei progetti di formazio
ne professionale Indirizzati al
le donne che hanno più di 30 
anni. Agevolazioni, dunque, 
per riequillbrare la presenza 
donne e lo standard per avere 
qualcosa di più; o per avere, 

tout-couit, come nel caso del 
finanziamento ai consorzi per 
il trasporto delle lavoratrici 
agricole sui campi, contro il 
caporalato. 

La maggior parte dei finan
ziamenti dì questa legge - se 
fosse approvata - non sono 
aggiuntivi, ma vengono scre
mati dalle leggi per il Sud, in 
gran parte Tnapplicate. Ciò 
che fa dire a Giacomo Schetti
ni, responsabile meridionale 
del Pei, che la politica del go
verno nel confronti del Mez
zogiorno «e un misto di mo
dernità, assistenzialismo, 
coinvolgimenti criminali». Si 
tratta di 1.400 miliardi l'anno 
per l'89, il 90 e II 91; e di soli 
400 sulla finanziaria '88, dal 
•piano triennale» del governo 
per l'occupazione meridiona
le che, cosi come è fatto, ha 
detto Alberta De Simone (del
la •femminile» del Pei), non 
Incoraggia le assunzioni di 

-donne. 

Qualche esempio, una coo
perativa di servizi, se ha il 70% 
di socie, può ottenere con 
questa proposta per i primi 3 
anni di avviamento: contributi 
in conto capitale, per spese di 
gestione, per assistenza tecni
ca e formazione, fino ai limiti 
del 100. 75 e 50* (rispettiva
mente nei tre anni). Ovvia
mente, se il progetto è valido 
economicamente. E cosi i Co
muni, per i progetti di pubbli
ca utilità (assistenza agli han
dicappati, recupero tossicodi
pendenti, etc.) possono avere 
un finanziamento aggiuntivo 
del 20* (se II 70* delle perso
ne che si Intendono assumere 
saranno donne) Un miliardo 
a Consorzio viene offerto, in
vece, per il trasporto delle 
donne da sottrarre alla legge 
medievale del caporale. Tutto 
se... sulla proposta di legge si 
aggregherà una maggioranza 
parlamentare, a partire dalle 
donne degli altri partiti, che, 
ha detto Livia Turco, saranno 
coinvolte e contattate. Una 
consultazione di massa sulla 
proposta parte da ottobre In 
tutto il Mezzogiorno. E il se
guito Ideale della manifesta
zione Cgll-Cisl-UII che, il 26 
marzo ha portato a Roma 
200mlla donne per il lavoro 

terreno fertile fra i delegati ve
nuti da ogni parte d'Italia. 
•Dobbiamo avere il coraggio 
- ha detto Cosi di Mirafiori -
di affrontare II rapporto tra il 
salario e tutti ali aspetti della 
prestazione lavorativa, per 
non lasciare al padrone spazi 
di selezione del personale cui 

dare riconoscimenti». Un ope
raio dell'Alfa di Pomigliano, 
Spirito, ha sollevato il proble
ma dei tecnici che in questa 
fabbrica sono sempre più 
mortificati professionalmente. 

La Fiom, insomma, decide 
di puntare su un più alto livel
lo di elaborazione e interven

to in ogni realtà, l'esatto con
trario di quelle reazioni emoti
ve e dirompenti in cui molti 
speravano dopo l'accordo se
parato di luglio. «Dobbiamo 
realizzare una articolazione 
forte - ha sostenuto il segreta
rio piemontese Cesare Damia
no - su due nodi strategici in 
particolare: il rapporto tra sa
lano, efficienza degli impianti 
e qualità del prodotto; la con
trattazione a livello di stabili
mento dei vincoli imposti dal
le tecnologie». 

•La partita con la Fiat non è 
chiusa - ha ribadito più volte 
nelle conclusioni il segretario 
generale Angelo Airoldi - e 
vogliamo uscire di qui con de
cisioni politiche che siano 
chiare per tutti i lavoratori, sul
le quali vogliamo aprire un 
confronto vero con Firn e 
Uilm perché finisca finalmen
te la "guerra delle dichiarazio
ni" alle agenzie, un confronto 
con la Cgil sui modi con cui il 
sindacato si spende per vince
re una partita che è molto dif
ficile, ma non impossibile». 

Chiari obiettivi indica il do
cumento che i 350 delegati 
hanno approvato con larga 
unità (un solo contrario e 9 
astenuto. Partecipare alle 
commissioni previste dall'ac
cordo puntando ad ottenere 

miglioramenti qualitativi. Defi
nire un istituto salariale la cui 
quota maggioritaria sia certa e 
per II resto sia legata «a criteri 
di efficienza degli impianti, 
qualità del prodotto ed obiet
tivi produttivi predeterminati, 
in riferimento alle varie realtà 
produttive invece che a gene
rici indicatori economici 
aziendali». Ottenere la mensa 
fresca già nell'89 in stabili
menti di Tonno e del Sud. 

Unità non significa unani
mismo. Non sono mancate in
fatti polemiche particolari. 
Sull'organizzazione interna 
(un solo coordinamento Fiat 
o coordinamenti di settore) su 
cui discuterà una nuova as
semblea in ottobre. Sull'as
senza della Cgil nazionale da 
una riunione cosi importante, 
forse per riflesso delle polemi
che di Pizzinato sulla gestione 
della vertenza Fiat da parte 
del capodelegazione Fiom, 
Guido Bolaffi. .Abbiamo fatto 
scelte collettive unitarie - ha 
detto a questo proposito Ai
roldi - e quindi le responsabi
lità sono collettive. Perciò ab
biamo riconfermato il ruolo di 
Bolaffi. Il caso è definitiva-. 
mente chiuso». " 

Due invece sono i temi che 
Airoldi ha privilegiato. «Di 
fronte all'accordo separato -

ha detto - noi abbiamo chie
sto il ristabilimento delle rego
le democratiche, a comincia
re dal referendum tra i lavora
tori. Ci è stato risposto "no". 
Adesso ci pare necessario 
aprire a tutti i livelli una d». 
scussione vera sui rapporti tra 
i sindacati e tra questi e il si
stema delle Imprese. Questo 
rapporto dev'essere regolalo 
con regole chiare e trasparen
ti, valide per tutu, esigibili ed 
imperative. Su questo chiedia
mo a giuristi, partiti. Intellet
tuali ed a tutto il mondo del 
lavoro una grande attenzione 
propositiva». 

Il secondo discono Airoldi 
l'ha rivolto all'azienda: «Per 
noi rimane vitale una conce
zione del sindacato che rap
presenti le aspettative genera
li del lavoratori ed operi col 
loro consenso e partecipazio
ne. Ma anche la Fiat sa bene 
che ha un problema irrisolto 
di rapporto con i lavoratori. 
Non e un caso che Annibaldi 
si sia affrettato a dichiarare In 
un'intervista a "l'Unità" che la 
nostra mancata firma sull'ac
cordo non è un problema. La 
Fiat ha bisogno del nostro 
consenso. Ed allora anche la 
Fiat deve investire, hi termini 
di risone e disponibilità de
mocratica, per modernizzare I 
suol rapporti col sindacato». 

Crisi siderurgica a Genova 

La chiusura di Campi 
senza alternative? 
Gli operai occupano i binari 
tra GENOVA. Centinaia di la
voratori dello stabilimento si
derurgico Italslder Campi 
hanno bloccato ieri la stazio
ne ferroviaria di Sampierdare-
na per circa un'ora, per sotto
lineare la drammatica situa
zione in cui si trovano. Gover
no e Finsider hanno infatti de
ciso la chiusura dello stabili
mento, in cui sono occupate 
1400 persone, per il 31 di
cembre di quest'anno. Il tem
po passa ma non c'è traccia di 
quella occupazione alternati
va prevista in sostituzione 
dell'azienda che si vuole chiu
dere. ieri mattina i lavoratori 
del rumo sono usciti in corteo 
dallo stabilimento ed hanno 
raggiunto il vicino nodo ferro
viario dove sono rimasti sedu
ti sui binari. Non ci sono stati 
incidenti: i lavoratori hanno ri
preso il corteo, raggiungendo 
il centro e la sede del Comune 
dove hanno chiesto di parlare 
col sindaco chiedendogli più 
impegno ed efficienza nella 
difesa degli interessi econo
mici della città. 

L'attuale giunta, imposta da 
accordi governativi per emar
ginare il Pel, partito di mag
gioranza relativa a Genova, 
era stata presentata come «la 

migliore garanzia per essere 
ascoltali a Roma». In realtà il 
sindaco Campati e da un an
no che chiede, vanamente, di 
essere ricevuto dal presidente 
del Consiglio De Mita. 

L'assessore all'Industria 
della Regione Rem» Murato
re ha parlato dei problemi di 
Campi con l'amministratore 
delegato della Finsldcf Gane 
bardella ed t tornio * caia 
con queste comunicazioni: 
•La produzione nello stabili
mento continuerà sino al mo
mento della chiusura e non ai 
farà nulla che possa prevede
re il prolungamento delle atti
vità.. 

Come si vede la preoccupa
zione dei lavoratori è più che 
giustificata ed appare urgente 
la necessiti di aprire «ma ver
tenza col governo e l'M per 
l'utilizzo delle aree dismessi 
individuando le possibili pro
duzioni alternative. In questo 
senso Ieri sera c'è stato un in
contro dei sindacati e del 
consiglio di fabbrica di Campi 
col sindaco Cesare Campart il 
quale si è assunto l'Impegno 
di chiedere al governo, aM'Iri 
e alla Finsider di presentale, 
entro ottobre, un piano par la 
reindustriallzzazione. 

Olimpiadi di Seul 
La valanga azzurra 
è inarrestabile. 
Agli italiani 18 
medaglie (Foro in 
6 giorni. 

Grande «rioro 

un (ini 
a Seul". 

Gli italiani vanno forte a Seul. Ogni 

giorno vincono 3 medaglie d'oro par

tecipando alle Olimpiadi di Telemon-

tecarlo, con il grande gioco "Vinci un 

oro a Seul". Tutte le sere, dalle 20,30 

alle 22 ,30 , Telemontecarlo mette 

in palio tre medaglie d'oro - da 

2.000.000dil ireruna-tra chi rispon

de a domande legate al programma au 

Seul trasmesso in quel momento. Par» 

tecipare è facile. Basta sintonizxarai, 

seguire la trasmissione, telefonare ai 

numeri che appariranno in aovrim-

pressione e dare la risposta esatta. Ma 

la giornata sportiva di Telemontecarlo 

non comincia la sera. 

Alle 8,30, sveglia in diretta da Seul, 

con le grandi gare della giornata. 

Alle 13,30, sintesi, commenti, inter

viste. 

Alle 20,30, ricco gioco e grande spetta

colo. Il meglio degli eventi sportivi del 

giorno e in più: "Il Protagonista? 

ovvero l'atleta che ha più brillato; 

"Azzurrissimo',' i successi italiani 

del giorno e le speranze di domani; 

"Koreana','costumi, folklore e vita 

di questo paese; "Il Medagliere',' 

quadro delle medaglie del giorno. 

Divertiti con le Olimpiadi a Tele

montecarlo e sogni d'oro. Tre a sera. 

^ t ^ TBIMONIEOmO 

TV senza frontiere. 
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